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Nella Sala Nagasawa del Complesso romano Ex Cartiera Latina 

“Regina Viarum”: il passato è il prologo
Venerdì 17 novembre alle ore 17.00 sarà inaugurata
a Roma, nella Sala espositiva Nagasawa del
Complesso Ex Cartiera latina nel Parco Regionale
dell’Appia Antica, la mostra “Regina Viarum” alle-
stita dall’associazione culturale Neoartgallery a
cura di Giorgio Bertozzi e Ferdan Yusufi (aperta
fino al 24 novembre dal lunedì al venerdì dalle 11.00
alle 18.00). In esposizione opere di Laura Migotto,
Pasquale Pazzaglia, Bice Perrinie e Valter Vari, pro-
poste come performance di un unico artista in un
amalgama di installazioni pavimentali, grandi
dipinti e sculture.  La mostra accoglie il pubblico
con caleidoscopici drappi, appesi alle nervature
d’acciaio che fungono da tiranti per la copertura
della sala, che definiscono, metaforicamente e visi-
vamente, il “Foro”, punto di congiunzione del
Cardo e Decumano, che per gli antichi era il cuore
pulsante della città e della civiltà.  Prendendo spun-

to dalla regina delle vie, l’Appia Antica, strada che
fronteggia l’area su cui sorge il complesso dell’ex
cartiera Latina, che collegava Roma all'Oriente, pas-
sando per Brindisi, la mostra intende sollecitare una
riflessione sull’importanza della “comunicazione”
come strumento che amplia l’orizzonte cognitivo
individuale e collettivo, indipendentemente dal
“mezzo” utilizzato, che consente lo scambio di
informazioni, nell’evoluzione delle civiltà e delle
società. Un viaggio, nello spazio e nel tempo, alluso
dal riferimento all’Appia, “via di comunicazione”
determinante nello scambio di esperienze tra
Occidente e Oriente, descritto con il linguaggio del-
l’arte contemporanea. Sulla “Regina Viarum”, scri-
ve Giorgio Bertozzi, “sono transitati gli eserciti, da
Annibale a Cesare, da Garibaldi a Clark, sono tran-
sitati anche mercanti e merci, opere d’arte, schiavi,
artisti, re, imperatori e papi. Gli stessi transiti e spo-

stamenti che sono avvenuti e avvengono anche
sulle moderne strade che come quelle che hanno
contraddistinto, ad esempio per l’Italia, il boom eco-
nomico e l’accesso del nostro paese tra le nazioni di
maggior benessere del pianeta.  L'esposizione tende

a considerare gli aspetti legati oltre alle vie, anche
alle comunicazioni in genere, come quelle che
avvengono con le nuove vie, su di tutte le vie della
rete internet. Quando si parla di comunicazioni è
prioritario pensare all’arte contemporanea come il
linguaggio universale che avvicina i popoli e quindi
come tale una delle risorse fondamentali per ali-
mentare il dialogo tra  posizioni e fazioni che avve-
lenano il nostro mondo. Gli artisti contemporanei
sono anche le avanguardie dell’attenzione alla
sostenibilità del progresso che riguarda le nazioni
del pianeta e alla conseguente necessità del reimpie-
go delle materie prime. Dal ‘Foro’, cuore delle città
alle comunicazioni con le loro vie, comunicazioni
vero e proprio sistema circolatorio che alimenta la
civiltà. Di questo sistema l’arte ha la presunzione di
esserne la linfa vitale”.
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